	MISURA I 
	Altre misure forestali

	AZIONE 2
	Miglioramento economico, ecologico e sociale delle foreste

	TIPOLOGIA a)
	Miglioramento dei boschi secondo i criteri della selvicoltura naturalistica


	Norme tecniche ed amministrative per l’attuazione




1) ASPETTI GENERALI

1.1) Localizzazione degli investimenti - Territorio considerato

Gli investimenti possono essere effettuati sull’intero territorio regionale.

1.2) Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria indicativa è di circa 10,8 MEuro di contributi pubblici per l’intero periodo di applicazione del PSR, comprensivi dei trascinamenti, specifici per i miglioramenti forestali, relativi al precedente periodo di programmazione; essa potrà subire variazioni in considerazione del fatto che le previsioni economiche del PSR sono riferite alla Misura I nel suo insieme (D.G.R. n. 26-3081 del 28/05/01 di approvazione delle Norme di Attuazione della Misura I, punto 4).

1.3) Domande di contributo

Ogni beneficiario potrà presentare, in riferimento al presente bando, una sola domanda di contributo.

Le date di apertura e chiusura del bando saranno indicate nella determinazione di approvazione delle presenti norme tecniche ed amministrative.

Entro i termini indicati, la domanda, redatta in carta libera sull’apposito modello (MODELLO A), deve essere consegnata e protocollata in uno dei seguenti uffici della Direzione Economia Montana e Foreste della Regione o spedita ai medesimi indirizzi a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno (in questo caso farà fede la data del timbro postale):

· Settore Gestione Attività Strumentali per l’Economia Montana e le Foreste, corso Stati Uniti, 21 – 10128 TORINO (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Torino),

· Settore Economia Montana, corso Nizza, 72 – 12100 CUNEO (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Cuneo),

· Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche, via Pirandello, 3 – 13100 VERCELLI (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Vercelli o Biella),

· Settore Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche – Ufficio di Biella, via Tripoli, 33 – BIELLA (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Vercelli o Biella),

· Settore Antincendi Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello Stato, via Dominioni, 4 – 28100 NOVARA (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Novara o Verbania),

· Settore Antincendi Boschivi e Rapporti con il Corpo Forestale dello Stato – Ufficio di Verbania, piazza Matteotti, 34 – 28044 VERBANIA INTRA (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Novara o Verbania),

· Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio, via dei Guasco, 1 – 15100 ALESSANDRIA (per gli interventi da effettuarsi in provincia di Alessandria o Asti),

Nel caso in cui il beneficiario abbia residenza o sede legale in provincia o regione diversa da quella in cui ricade la superficie (o le superfici) oggetto di intervento, la domanda andrà presentata al Settore competente per il territorio in cui è localizzata detta superficie.

Se le superfici interessate ricadono in provincie diverse, la domanda andrà presentata al Settore competente per il territorio in cui ricade la maggiore superficie.

Il mancato rispetto delle scadenze previste è causa di rifiuto della domanda.

1.4) Entità della spesa ammessa e del contributo

La spesa ammessa viene riconosciuta nella misura massima di 6.000 Euro/ha.

Il contributo pubblico sarà pari ad un massimo dell’80% della spesa ammessa per i soggetti pubblici e i soggetti misti pubblico-privati e pari ad un massimo del 70% della spesa ammessa per i soggetti privati.

L’importo del contributo potrà essere inferiore ai precedenti massimali in relazione alla maggiore compartecipazione dichiarata dal beneficiario in sede di presentazione della domanda. L’eventuale maggiore compartecipazione sarà considerata nell’attribuzione dei punteggi di valutazione.

L’importo esatto del contributo sarà calcolato a consuntivo applicando la percentuale indicata nel modello di domanda e utilizzata per l’assegnazione del punteggio alla sommatoria dei costi effettivamente sostenuti e rendicontati per le tipologie di spesa ammesse.

2)  INTERVENTI E SPESE AMMESSI - LORO RENDICONTAZIONE

2.1) Interventi

Sono ammessi interventi che perseguono il miglioramento dei boschi secondo i criteri della selvicoltura naturalistica, mirando alla multifunzionalità, pur ammettendo la prevalenza dell’una o dell’altra finalità.

Gli interventi devono risultare a valore di macchiatico negativo e rientrare nelle seguenti tipologie, così come specificate nell’appendice (ALLEGATO 1) alle presenti norme:

1. Interventi intercalari (sfolli e diradamenti);

2. interventi di curazione;

3. interventi di conversione a fustaia di boschi cedui;

4. interventi di prevenzione degli incendi boschivi;

5. interventi a carattere straordinario (rinfoltimenti, sostituzione di specie).

Nell’ambito degli interventi di cui sopra sono inoltre ammessi:

- lavori di ripulitura (taglio di vegetazione arborea ed arbustiva) relativi alle fasce laterali a sentieri, viabilità, percorsi A.I.B. nonché quelli necessari all’accesso ai luoghi di lavoro o alla liberazione della rinnovazione,

- lavori di ripulitura (taglio di vegetazione arbustiva o erbacea) all’interno di boschi, con la funzione di limitare la competizione nei confronti di giovani piante arboree,
- lavori di recupero alla produzione di singole piante di castagno da frutto inserite in bosco,
purchè il loro importo complessivo non sia maggiore del 20% dei costi ammissibili (ad eccezione degli interventi di prevenzione degli incendi boschivi, nei quali l’importo complessivo può raggiungere il 50% dei costi ammissibili).

Per essere ammessi a contributo, gli investimenti relativi a ciascuna domanda devono interessare una superficie minima pari a 3 ha accorpati.

Nel caso di soggetti di natura associativa la superficie massima ammissibile è pari a 180 ha (ma con il limite che è ammessa a contributo una superficie massima di 30 ha per ogni singolo proprietario partecipante all’associazione).

Per gli altri soggetti il limite massimo di superficie ammissibile è fissato a 30 ha.

Nel caso di domande riguardanti interventi da eseguire in più corpi, ciascuno di questi deve avere una superficie minima di 3 ha.

Gli eventuali ostacoli fisici e le tare presenti quali strade, scarpate, corsi d’acqua, fabbricati, costruzioni, prati, campi e zone boscate sulle quali non si intende intervenire, pur essendo escluse dal contributo, non interrompono l’accorpamento delle superfici d’intervento purchè la distanza tra le zone di intervento sia inferiore ai 10 metri.

La superficie forestale migliorata con i contributi di cui alla presente Misura è soggetta al vincolo di destinazione d’uso per un periodo di 10 anni dalla data della verifica finale per l’erogazione del saldo.

In tale periodo i soprassuoli devono essere gestiti secondo un piano di interventi che non contrasti con le finalità dell’intervento finanziato.

Il mancato rispetto dei vincoli comporta la restituzione dei contributi percepiti.

2.2) Spese

Sono ammesse a contributo tutte le spese relative alla corretta esecuzione dell’intervento, quali: abbattimento, concentramento, allestimento, esbosco dei materiali di risulta, rinfoltimenti, potature, apertura e chiusura delle linee di esbosco e trasporto dei prodotti fino all’imposto camionabile più vicino alla sede dei lavori.

Sono inoltre ammesse, per i lavori comportanti l’applicazione del D.Lgs. 494/96 e s.m.i., le spese connesse alla sicurezza del cantiere.

Le spese per consulenza tecnica necessarie per la preparazione, esecuzione e certificazione dei lavori sono ammesse nelle seguenti misure massime, espresse in % dell’investimento riconosciuto ammissibile a contributo:

	
	

	Importo della spesa ammissibile
	% spese tecniche

	
	

	Fino a 25.000 euro
	9,5%

	
	

	Da 25.001 a 50.000 euro
	7,5%

	
	

	Da 50.001 a 100.000 euro
	6,25%

	
	

	Da 100.001 a 250.000 euro
	5%

	
	

	Oltre 250.000 euro
	4%

	
	


Per i soggetti privati sono calcolate e liquidate sull’importo a consuntivo dei lavori realizzati riconosciuti ammissibili a contributo. Per i soggetti pubblici esse sono calcolate e liquidate sull’importo dei lavori a base d’asta riconosciuti ammissibili a contributo.

Dalla sommatoria dei costi ammissibili deve essere sempre detratto il valore di eventuali prodotti ottenuti con l’intervento.

L’importo da detrarre viene stimato nell’ambito della documentazione definitiva/esecutiva e calcolato in forma definitiva a consuntivo sulla base delle effettive quantità esboscate fino all’imposto camionabile cui saranno applicati i prezzi stabiliti dalla Direzione Economia Montana e Foreste.


Il materiale di propagazione per rinfoltimenti dovrà essere munito, quando previsto, di Passaporto delle piante (“passaporto verde”) e di certificato di provenienza. Qualora il materiale venga fornito dai vivai della Regione Piemonte, il certificato di provenienza può essere sostituito dalla lettera di assegnazione. 

2.3) Rendicontazione

I pagamenti delle spese ammesse devono essere rendicontati con fatture quietanzate o, in alternativa alla quietanza sulla fattura, potrà essere presentata apposita liberatoria autentica del fornitore che dichiari l’avvenuto pagamento o, per gli Enti Pubblici, copia dei mandati di pagamento.

Tutta la documentazione fiscale dovrà essere annullata in originale a cura dell’interessato con la seguente dicitura:” Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemonte – Azione i.2.a “Miglioramento forestale” – anno 200_”.

Sono inoltre ammessi interventi realizzati in economia direttamente dal beneficiario, con i seguenti limiti:

- l’importo dei lavori eseguiti in economia non può essere superiore all’importo delle quote Stato + Regione del finanziamento pubblico (ciò significa che, a consuntivo, deve essere sempre coperta da fatture una parte dei lavori eseguiti, il cui importo deve almeno essere pari alla quota FEOGA(=33,8%) del contributo pubblico),

- l’importo dei lavori eseguiti in economia non può essere superiore al limite massimo di 25.000 euro stabilito dalla D.G.R. n. 26-3081 del 28.05.01.

In tal caso la rendicontazione avviene sulla base del Certificato di regolare esecuzione dei lavori redatto da libero professionista.

La congruità dei prezzi è stabilita in base alla sezione 23 – Economia Montana e Foreste del prezzario regionale e, per quanto non contemplato dalla stessa, da altre sezioni del medesimo prezzario.
Per eventuali voci non previste nel prezzario si potrà far ricorso all’analisi prezzi, eseguita e certificata da libero professionista, in considerazione del tempo effettivamente prestato, calcolato sulla base delle tariffe orarie del Contratto nazionale di lavoro per gli addetti ai lavori di sistemazione idraulico forestale e idraulico agraria.

Nel caso di importi di fattura inferiori alle voci presenti nel prezzario regionale, verrà riconosciuto quello di fattura.

Il beneficiario è tenuto a conservare in originale la documentazione contabile e amministrativa relativa all’intervento finanziato per un periodo non inferiore a 5 anni dalla data dell’ultimo pagamento.

3) INTERVENTI E VOCI DI SPESA NON AMMESSE A CONTRIBUTO

3.1) Interventi non ammessi

Non sono ammessi interventi selvicolturali a macchiatico positivo anche non costituenti utilizzazione del soprassuolo.

Non sono ammessi interventi diversi dalle tipologie indicate ed in particolare:

- i tagli di rinnovazione nei cedui e nelle fustaie coetanee,

- i rimboschimenti,

- le pulizie degli alvei.
Non sono ammessi interventi selvicolturali sulle superfici sulle quali siano già stati effettuati interventi con finanziamenti (erogati o in corso di erogazione) relativi ai Reg. CEE 2078/92, 2080/92 e 2081/93 – ob. 5b;

Non sono ammessi interventi che beneficiano di altre sovvenzioni pubbliche.

3.2) spese non ammesse

L’ammissibilità delle spese è disciplinata tra l’altro dal Reg. (CE) 445/2002 e dal Reg. (CE) 1685/2000 della Commissione.

In particolare non sono ammesse le spese:

- sostenute per interventi eseguiti su terreni non di proprietà di comuni o di privati;

- relative ad acquisti di terreni;

- di IVA per tutti i soggetti che possono recuperarla; l’IVA pagata secondo un regime forfettario è considerata recuperabile;

- per oneri amministrativi, finanziari, spese per il personale ed altri investimenti immateriali ad esclusione degli onorari per le spese di consulenza tecnica necessarie per la preparazione, esecuzione e certificazione dei lavori;

- relative ad acquisto di materiale (vivaistico o di altro tipo) proveniente da paesi terzi (fuori U.E.).

4)  BENEFICIARI

Possono beneficiare dei contributi soggetti di natura pubblica, privata o mista pubblico-privata, singoli o associati che abbiano la disponibilità di terreni di proprietà di comuni o privati e loro associazioni.

A) Forme associative

Le forme associative sono ammesse purchè, al momento della presentazione definitiva/esecutiva, abbiano i seguenti requisiti:

- abbiano propria personalità giuridica,

- siano formalmente costituite con atti pubblici o privati (registrati), ai sensi della normativa vigente;

- prevedano, nell’ambito dell’atto costitutivo e/o dello statuto, la possibilità di eseguire interventi di miglioramento forestale o, più generalmente, attività comprendente la gestione di aziende o beni forestali.

Le Comunità Montane sono considerate associazione di comuni ai sensi dell’art. 28 c. 1 del D.Lgs. 267/2000, purchè alle stesse sia stata conferita da parte dei comuni la gestione delle loro proprietà forestali.

B) Deleghe
I proprietari forestali possono stipulare convenzioni, contratti territoriali o atti di delega che prevedano la concessione dei terreni ad un unico soggetto delegato a presentare la domanda di contributo, a realizzare le iniziative ed a introitare il contributo.

Convenzioni, contratti territoriali o atti di delega devono:

- essere sottoscritti dai soggetti coinvolti entro la data di scadenza del bando;

- individuare chiaramente i soggetti deleganti e quello delegato;

- individuare (a livello catastale) le superfici sulle quali opera la delega;

- esplicitare, fra le attività oggetto di delega, l’esecuzione degli interventi ammessi dall’Azione I.2.a del PSR della Regione Piemonte;

- esplicitare la possibilità, da parte del soggetto delegato, di presentare domanda di contributo ai sensi dell’Azione I.2.a del PSR della Regione Piemonte e di introitare l’eventuale contributo concesso.

Tutte le forme di accordo (associative o di delega) devono avere durata sufficiente al mantenimento degli impegni assunti.

5)  PRIORITÀ

Nel caso in cui le risorse finanziarie disponibili fossero insufficienti a coprire le richieste pervenute verrà stilata una graduatoria in base all’assegnazione di punteggi attribuiti secondo quanto di seguito specificato.

Gli elementi necessari all’attribuzione dei punteggi dovranno essere ben esplicitati nella relazione tecnica:

a) Tipologia dell’intervento previsto (nel caso di più tipi di intervento si pondera il calcolo del punteggio in base alla superficie interessata da ciascun tipo di intervento):

- Interventi intercalari:





10 punti

- 
interventi di curazione:





8 punti

- interventi a carattere straordinario:



7 punti

- conversione a fustaia di boschi cedui:


5 punti
- interventi di prevenzione degli incendi boschivi:

2 punti
b) Estensione della superficie interessata dall’intervento:

	ettari
	Punti

	da 3 a 5
	1

	oltre 5 fino a 30
	7

	oltre 30
	4


c) Tipo di beneficiario e delega ad un unico soggetto che esegue gli interventi:

associazione/consorzio






( 7 punti

presenza di atti di delega ad un beneficiario unico (max 5 punti)
( 1 punto per ogni atto di delega

d) Maggiore partecipazione finanziaria

1 punto per ogni 1% di partecipazione finanziaria oltre il minimo richiesto (20% per i soggetti pubblici, 30% per gli altri) con un massimo di 15 punti (il calcolo della partecipazione finanziaria del beneficiario è riferito alla spesa ammissibile con arrotondamento all’unità per difetto).

e) Previsione dell’intervento all’interno di documenti di pianificazione forestale vigenti approvati dalla Regione Piemonte:

interventi previsti: 









2 punti

interventi non previsti ma compatibili: 



- 2 punti (in detrazione)

f) Interventi localizzati per almeno il 75% della superficie in area montana:
5 punti

g) Interventi localizzati per almeno il 75% della superficie all’interno dei popolamenti da seme individuati con le Determinazioni applicative della D.G.R. n. 119-705 del 31.07.2000










2 punti

h) Interventi localizzati per almeno il 75% della superficie in aree protette:
1 punti

i) localizzazione degli interventi di prevenzione degli incendi boschivi in relazione:

· alla priorità stabilita in base al tempo di rotazione indicato nel Piano Regionale A.I.B.:

· aree con tempo di rotazione < di 50 anni:




3 punti

· aree con tempo di rotazione compreso fra 50 e 500 anni:


2 punti

· aree con tempo di rotazione > di 500 anni:




1 punto

· aree escluse dal Piano Regionale A.I.B.:




0 punti

· alla loro inclusione nelle seguenti zone di sintesi del Piano Regionale A.I.B.:

· zone di sintesi di tipo 1, 2 e 3:






2 punti

· zone di sintesi di tipo 4:







1 punto

· altre zone:









0 punti

l) Interventi direttamente connessi ad altre azioni forestali del PSR


2 punti

In caso di parità di punteggio, nella compilazione della graduatoria regionale verrà data priorità alla domanda che interessa la maggiore superficie.

Nel caso in cui permanga la parità di punteggio, le domande saranno ordinate in base alla data di presentazione.

6) DOMANDA E DOCUMENTAZIONE TECNICA

Per l’accettazione della domanda, è necessario che essa sia compilata in ogni sua parte (quadri A, B, C, D, E, F, G), stampata, dattiloscritta o con scrittura in stampatello leggibile, priva di abrasioni, cancellazioni o correzioni.

Alla domanda dovrà essere allegata la documentazione sotto elencata:

· - 
· 
1. la relazione tecnica redatta secondo il modello (ALLEGATO 2) predisposto dalla Direzione Economia Montana e Foreste,

oppure, in alternativa:
- la progettazione a livello preliminare degli interventi previsti (per i soggetti pubblici il progetto deve essere accompagnato dal documento di verifica del Responsabile del Procedimento o dalla Deliberazione di approvazione) ai sensi della L. 109/94 e succ. modificazioni e del D.P.R. 554/99.

Gli elaborati devono essere adattati agli interventi previsti, sviluppando gli aspetti di interesse specifico e trascurando quelli che meno interferiscono con gli interventi selvicolturali (es. gli aspetti geologici, archeologici …).

In particolare, nell’ambito del progetto preliminare deve essere prevista 
una relazione forestale descrittiva dei boschi esistenti, degli obiettivi selvicolturali e degli interventi per i quali si richiede il contributo;

2. cartografia catastale d’inquadramento con riportate la delimitazione degli interventi, i numeri dei fogli e delle particelle interessate;

3. elenco dei proprietari delle particelle interessate dall’esecuzione degli interventi;

4. una cartografia forestale di inquadramento redatta su C.T.R. 1:10.000 recante la delimitazione dei boschi (distinti per tipo forestale), della viabilità esistente e degli interventi previsti. Tale cartografia deve essere di formato minimo doppio UNI (A3) e deve includere almeno un punto di riferimento facilmente riconoscibile e sufficiente a identificare le località (strade asfaltate, centri abitati, ecc.);

5. eventuali estratti (relazione + cartografia) di documenti di pianificazione vigenti dai quali si evincano le previsioni di intervento;

6. per le società, i consorzi, le associazioni, etc.: atto costitutivo e statuto (in bozza nel caso in cui siano incorso di costituzione);

7. eventuali atti di delega/contratti/convenzioni attraverso i quali il beneficiario acquisisce la titolarità ad intervenire sulle superfici di altrui proprietà.

Ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di contributi erogati da fondi comunitari, tutta la documentazione, compresa la domanda di contributo, è esonerata dall’imposta di bollo [DPR 642/72, all. B, punto 21 bis (come integrato dall’art. 7 bis del DL 29/12/83 n. 746, convertito con modificazioni nella L. 17/84) e DPR 445/2000, art. 37]

La carenza di uno o più elementi richiesti comporta l’inammissibilità e la reiezione della domanda.

I requisiti per l’ammissione a finanziamento devono essere posseduti al momento della presentazione della domanda (ad eccezione dei soggetti di tipo associativo che debbono possederli al momento della presentazione della documentazione definitiva/esecutiva) e mantenuti per l’intero periodo di impegno se ammessi a finanziamento.

La Regione Piemonte si riserva di richiedere ulteriore documentazione integrativa che sia ritenuta necessaria ai fini della verifica dell’ammissibilità delle proposte, dell’assegnazione delle priorità o connessa ai successivi controlli.

Le attestazioni rese attraverso dichiarazioni sostitutive sono soggette a controllo nelle forme previste dal D.P.R. n° 445/00. L’accertamento di condizioni effettive in contrasto con quanto attestato, fatta salva l’applicazione delle sanzioni e dei provvedimenti di legge, comporta la immediata archiviazione della domanda.

7) PROCEDURE TECNICO-AMMINISTRATIVE

L’avvio del procedimento verrà notificato ai soggetti richiedenti il contributo ai sensi dell’art. 13 della l.r. n. 27/94.

L’attuazione dell’Azione I.2.a del P.S.R. avviene sotto la responsabilità della Direzione Economia Montana e Foreste della Regione Piemonte, anche tramite i propri Settori, attraverso le seguenti fasi:

7.1) Istruttoria

L’istruttoria si articola in una fase preliminare e in una fase conclusiva.

Fase preliminare: definisce, sulla base dell’esame della domanda e della documentazione ad essa allegata, una graduatoria di merito e, in relazione alle risorse disponibili, l’elenco dei soggetti potenzialmente beneficiari.

Fase definitiva: esamina la documentazione definitiva/esecutiva e definisce gli interventi autorizzabili e la relativa spesa ammessa a contributo.

a) Fase preliminare

In questa fase vengono effettuate:

· la verifica della completezza formale della documentazione presentata,

· la verifica dei requisiti soggettivi e oggettivi per l’ammissibilità degli interventi,

· l’ assegnazione, motivata, dei punteggi sulla base delle priorità stabilite.

La fase preliminare dell’istruttoria viene svolta dai Settori della Direzione Economia Montana e Foreste competenti per territorio e si conclude entro 80 giorni dal termine di presentazione delle domande. Entro i successivi 10 giorni la Direzione Regionale Economia Montana e Foreste, con propria determinazione, approva la graduatoria e, assegnando le risorse disponibili, individua i soggetti potenzialmente beneficiari.

Ai soggetti così individuati nell’ambito della graduatoria verrà inviata la comunicazione dell’avvenuto inserimento in area finanziabile della graduatoria, con l’indicazione degli interventi ammissibili, delle eventuali prescrizioni e della documentazione di tipo definitivo/esecutivo da consegnare entro i successivi 90 giorni.

b) Fase conclusiva

In questa fase vengono effettuate:

· l’esame tecnico-economico della documentazione definitiva/esecutiva,

· l’accertamento della rispondenza di questa con gli interventi proposti in domanda e gli scopi dell’azione,

· la definizione della spesa ammessa e del relativo contributo.

La fase conclusiva dell’istruttoria viene svolta dai Settori della Direzione Economia Montana e Foreste competenti per territorio ed ha termine con l’invio ai beneficiari di una nota di autorizzazione all’esecuzione degli interventi, entro 90 giorni dal termine indicato per la presentazione della documentazione definitiva/esecutiva.

Fra la fase preliminare e quella definitiva il richiedente non deve introdurre modificazioni tali da determinare una variazione in diminuzione del punteggio assegnato.
Il non rispetto di questa condizione determina l’esclusione della domanda dal contributo.

In attesa dell’autorizzazione ad iniziare i lavori, a partire dalla data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande di contributo, gli interventi potranno essere eseguiti a completo rischio e pericolo dell’interessato, e comunque senza impegnare in alcun modo l’Amministrazione regionale circa l’esito dell’istruttoria e la concessione del finanziamento.


7.2) Stati di avanzamento lavori a anticipazioni

Potranno essere concessi, sulla base di specifica richiesta, una anticipazione fino ad un massimo del 20% della spesa ammessa o pagamenti del contributo spettante in corrispondenza di stati di avanzamento lavori del 50% o dell’80%.

Per ottenere l’anticipazione il beneficiario deve:

· dimostrare l’avvenuto inizio dei lavori (verbale di consegna dei lavori o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà) relativi agli interventi autorizzati;

· presentare apposita garanzia per un importo pari al 110% della somma richiesta in anticipo.

Per i soggetti privati la garanzia è rappresentata da una polizza fideiussoria accesa nelle forme e con le modalità previste dalla D.G.R. n° 65-3341 in data 25-06-2001, così come modificata dalla D.G.R. n° 48-3525 in data 16-07-2001, presso banche, compagnie di assicurazione od intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del D.Lgs. n° 385/93
Per gli Enti Pubblici la garanzia è rappresentata da una Deliberazione di Giunta Comunale di impegno alla restituzione delle somme erogate nel caso risulti che l’Ente non avesse titolo a richiederne il pagamento.

La garanzia verrà validata direttamente dal Settore della Direzione Economia Montana e Foreste competente per territorio (presso l’Istituto concedente nel caso di fideiussione) e, in seguito, inviata alla Direzione Economia Montana e Foreste per l’inoltro all’organismo pagatore (AGEA) in allegato all’elenco di liquidazione.

Lo svincolo della garanzia fideiussoria è disposto dall’AGEA in base all’autorizzazione che sarà rilasciata dalla Regione Piemonte in allegato all’elenco di liquidazione in cui è inserito il pagamento del saldo del contributo spettante.

Per ottenere il pagamento del contributo spettante in corrispondenza di stati di avanzamento lavori il beneficiario deve accompagnare la richiesta di pagamento ad uno stato di avanzamento lavori certificato dal professionista in cui sia evidenziata l’esecuzione di lavori per almeno il 50% o l’80% dell’importo previsto.

Dal pagamento del contributo corrispondente agli stati di avanzamento lavori sarà detratto l’eventuale importo già erogato relativamente all’anticipazione.

7.3) Termini per l’esecuzione degli interventi

Il termine ultimo per l’esecuzione degli interventi sarà fissato dal Settore che rilascia l’autorizzazione, in base alle indicazioni riportate dal beneficiario ed in base alle esigenze di ripartizione annuale finanziaria previste dal PSR.

Eventuali proroghe al termine di esecuzione degli interventi potranno essere concesse dal Settore di riferimento in via straordinaria solo in relazione:

-
a motivate giustificazioni addotte nella specifica richiesta;

-
alle disponibilità economiche annuali previste nell’ambito della Misura I del PSR e, in particolare, agli impegni assunti dalla Regione Piemonte nei confronti dell’organismo pagatore (AGEA) e della UE.

7.4) Varianti agli investimenti

Ogni richiesta di variazione al progetto approvato potrà essere ammessa solo se:

· è presentata al Settore di riferimento mediante comunicazione scritta consegnata a mano o a mezzo raccomandata A/R. Qualora, entro 30 giorni dalla data di consegna della proposta di variazione, l’interessato non riceva parere negativo scritto, la medesima s’intende tacitamente approvata;

· le varianti in essa contenute sono di lieve entità e non modificano le finalità del progetto (per gli Enti Pubblici devono inoltre essere ammissibili ai sensi della normativa sui lavori pubblici);


non apporta elementi dai quali derivi una modificazione in diminuzione del punteggio;


determinando una possibile variazione in aumento del punteggio, è accompagnata da una dichiarazione di accettazione del punteggio già assegnato in fase di istruttoria e di rinuncia ad eventuali diritti derivanti dalla nuova situazione;


determinando una potenziale variazione in aumento del contributo, è accompagnata da una dichiarazione di accettazione del contributo già autorizzato e di rinuncia ad eventuali diritti derivanti dalla nuova situazione.

In caso di trasferimento di proprietà il beneficiario è tenuto a darne comunicazione al Settore che ha rilasciato l’autorizzazione all’esecuzione dei lavori. Il Settore procederà secondo quanto previsto dal Manuale delle procedure e dei controlli predisposto dall’AGEA. In ogni caso dovrà essere garantito il rispetto degli impegni assunti.

7.5) Controllo finale degli interventi e pagamento del saldo.

Entro 30 giorni dal termine degli interventi i beneficiari devono presentare al Settore della Direzione Economia Montana e Foreste competente per territorio la comunicazione di fine lavori e la richiesta di verifica degli stessi e del pagamento del contributo.

Contemporaneamente alla richiesta di verifica deve essere presentata la seguente documentazione:

· contabilità finale dei lavori nell’ambito della quale va evidenziato il volume del legname esboscato distinto per assortimento e, da parte degli Enti Pubblici, il relativo atto di approvazione;

· certificato di regolare esecuzione redatto dal professionista e firmato per accettazione dal beneficiario o, da parte degli Enti Pubblici, il relativo atto di approvazione;

· una cartografia di inquadramento redatta su C.T.R. 1:10.000 con certificata dal professionista la delimitazione precisa degli interventi eseguiti (distinti per tipologia). Tale cartografia deve essere di formato minimo doppio UNI (A3) e deve includere almeno un punto di riferimento facilmente riconoscibile e sufficiente a identificare le località (strade asfaltate, centri abitati, ecc.);

· dichiarazione del beneficiario, redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante:

· l’elenco delle fatture e la loro rispondenza esclusiva con gli interventi effettuati;

· l’ottenimento delle eventuali autorizzazioni necessarie (indicare tipo, data e numero);

· il fatto di non aver utilizzato, per gli interventi realizzati, altre sovvenzioni Comunitarie, Nazionali o Regionali.

· copia della documentazione fiscale (fatture regolarmente quietanzate o, in caso di fatture non quietanzate, lettera liberatoria di chi ha emesso la fattura che dichiari l’avvenuto pagamento o, per gli Enti Pubblici, copia dei mandati di pagamento) a giustificazione delle spese sostenute, come già indicato al paragrafo 2.3;

· piano di gestione delle superfici oggetto di intervento, contenente la descrizione degli interventi selvicolturali previsti nei successivi  10 anni.

La verifica consiste nel controllo dell’effettuazione dell’investimento, della rispondenza dell’intervento fatto con quello autorizzato e della completezza e rispondenza della documentazione giustificativa.

Gli Enti Pubblici sono soggetti al rispetto della normativa sui lavori pubblici, fin dalle fasi preliminari.

La Regione Piemonte si riserva di richiedere ulteriore documentazione integrativa che sia ritenuta necessaria ai fini delle verifiche finali o connessa ai successivi controlli.

L’esito positivo della verifica comporta l’inserimento del beneficiario negli elenchi di liquidazione che periodicamente e stanti le disposizioni economiche annuali, verranno inviati all’AGEA di Roma che effettuerà i pagamenti.

L’importo erogato a saldo sarà proporzionalmente ridotto nel caso in cui le spese effettivamente sostenute e rendicontate risultino inferiori a quanto autorizzato o risultino non ammissibili.

Da esso inoltre saranno detratte le erogazioni eventualmente già effettuate a titolo di anticipazione o acconto stato di avanzamento lavori.

Qualora fosse riconosciuta a rendiconto una spesa complessiva inferiore all’ammontare delle somme già erogate, la Regione Piemonte provvederà al recupero dell’indebito secondo le modalità e nei tempi determinati con apposito provvedimento.

Qualora gli organi comunitari o nazionali modifichino le condizioni di accesso al finanziamento, di ammissibilità della spesa, o le somme stanziate, la Regione Piemonte potrà operare, anche in corso d’esercizio, le necessarie variazioni al programma approvato al fine di garantirne l’ultimazione nei limiti delle effettive disponibilità.

7.6) Verifiche successive al pagamento del saldo - controlli sugli impegni assunti.

La Regione Piemonte potrà effettuare, anche tramite sopralluoghi, le verifiche sul mantenimento degli impegni assunti dai beneficiari, secondo quanto previsto dalle norme comunitarie, nazionali e AGEA.

Per permettere tali attività, nonché per le eventuali esigenze statistiche e di studio, i beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni richieste.

Il mancato rispetto degli impegni assunti comporterà la restituzione del contributo concesso e l’applicazione delle eventuali sanzioni secondo quanto previsto dalle norme comunitarie, nazionali e AGEA.

7.7) Richiesta di riesame e ricorso

Contro le decisioni determinate dagli uffici della Direzione Regionale Economia Montana e Foreste è possibile agire nel seguente modo:

a) richiesta di riesame della decisione da presentare, entro 30 giorni dalla notifica all’interessato, con raccomandata con ricevuta di ritorno alla Direzione Regionale Economia Montana e Foreste - Corso Stati Uniti, 21 - 10128 TORINO. La decisione, sentito anche il parere della Commissione Regionale per l’Agricoltura e le Foreste, sarà assunta entro i successivi 60 giorni con determinazione dirigenziale.

b) contro le decisioni della Regione Piemonte è possibile il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla notifica all’interessato.

La presentazione dell’istanza di riesame non sospende i termini per la presentazione del ricorso al TAR.

ALLEGATO 1

TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMMISSIBILI

1) Interventi intercalari
Sono interventi eseguiti in periodi intermedi della vita di un popolamento coetaneo, compresi tra l’affermazione della rinnovazione e i tagli di maturità.
a) Sfolli – consistono nella selezione massale del numero di individui presenti nelle fasi giovanili dei popolamenti,

b) Diradamenti – consistono nella riduzione della biomassa legnosa finalizzata, secondo i casi, a migliorare la qualità e la quantità delle produzioni, aumentare la stabilità dei popolamenti, diversificare la struttura e la tessitura, prevenire le avversità climatiche e biotiche, educare le piante di avvenire e favorire l’accrescimento delle piante di élite.

2) Tagli di curazione
Sono operazioni selvicolturali aventi per oggetto la coltivazione del bosco disetaneo. Nell’ambito dello stesso intervento si effettuano contemporaneamente tagli volti alla raccolta di materiale legnoso, all’affermazione della rinnovazione naturale e alla cura del popolamento.

3) Conversioni all’alto fusto di boschi cedui
Sono tagli selettivi che determinano il cambiamento della forma di governo del bosco da ceduo (rinnovazione agamica, tramite taglio sulla ceppaia) a fustaia (rinnovazione per seme).
4) Interventi di prevenzione degli incendi boschivi

Si tratta di tagli che hanno la finalità di diminuire il rischio di diffusione degli incendi boschivi. Essi devono apportare una riduzione della biomassa bruciabile, in modo diffuso (es. diradamento di tipo basso in rimboschimento artificiale di conifere) o in modo localizzato (es. eliminazione delle vegetazione arborea o arbustiva in strisce) e devono creare quelle discontinuità (in senso orizzontale o verticale) nella vegetazione che rallentano il progredire degli incendi o il loro passaggio in chioma (es. spalcature e decespugliamenti).

5) Interventi a carattere straordinario:
1) Rinfoltimenti - introduzione di specie arboree e/o arbustive per via artificiale al fine di migliorare i popolamenti forestali.

2) Interventi di sostituzione di specie - operazioni di taglio di specie forestali alloctone e loro sostituzione, prevalentemente per via artificiale, con specie autoctone.

3) Interventi finalizzati alla tutela della pubblica incolumità – eliminazione di piante o loro parti morte o pericolanti in prossimità di sentieri, percorsi, aree, viabilità ad accesso pubblico o su aree fortemente instabili e a rischio di smottamento.
ALLEGATO 2
RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEGLI INTERVENTI
(da redigersi per ognuno degli interventi previsti)

1) SITUAZIONE PRECEDENTE GLI INTERVENTI SELVICOLTURALI

Breve descrizione stazionale

Occorre fornire indicazioni generali utili a comprendere il contesto in cui si opera, in particolare riguardo:

· alla localizzazione degli interventi (ad integrazione di quanto già evidente nella cartografia d’inquadramento), in particolare per quanto riguarda gli aspetti che hanno influenza sull’esecuzione delle operazioni selvicolturali quali, ad esempio: pendenza, esposizione e giacitura (es. fondovalle, terrazzo, basso o alto versante, cresta, etc.);

· alla natura del suolo, evidenziando gli aspetti di interesse selvicolturale (profondità, classe di capacità d’uso, etc.) e di organizzazione del lavoro (accidentalità, etc.);

Breve descrizione dei boschi

In riferimento a ciascuna delle tipologie riportate nella cartografia d’inquadramento vanno descritti la struttura e lo stadio di sviluppo, evidenziando inoltre le naturali tendenze evolutive (inserimento di nuove specie, fenomeni di concorrenza, collasso, presenza di danni biotici o abiotici, etc.)

· Struttura

· Ceduo semplice (specificare il numero medio di matricine/ha)

· Ceduo composto (specificare il numero medio di matricine/ha e le specie principali edificatrici dei due strati)

· Ceduo a sterzo (o disetaneiforme)

· Ceduo in conversione / in evoluzione a fustaia

· Cedui soggetti a danni biotici o abiotici (specificare il tipo e l’intensità del danno)

· Boschi irregolari originatisi da cedui (specificare e descrivere)

· Fustaia coetaneiforme

· Fustaia disetaneiforme

· Fustaia irregolare (specificare e descrivere)

· Fustaia soggetta a danni biotici o abiotici (specificare il tipo e l’intensità del danno)

· Boschi di neoformazione su pascoli o ex coltivi

· Altro (descrivere)

· Stadio di sviluppo del popolamento

· Giovane

· Adulto

· Maturo

· Invecchiato

· Altro (specificare)

Per indicare lo stadio di sviluppo si deve prendere in considerazione il momento di esecuzione dell’ultimo intervento in riferimento alla capacità di accrescimento del bosco e ai tipi di prodotti che si intendono ottenere.

· Tendenze evolutive in atto (se ne possono indicare anche più di una)

· Inserimento di nuove specie

· Affermazione/scomparsa di rinnovazione naturale (specificare)

· Aumento/diminuzione della stratificazione verticale

· Crolli per invecchiamento o eccessiva concorrenza

· Aumento/diminuzione dei fenomeni di concorrenza (specificare)

· Aumento/diminuzione dell’instabilità fisica (specificare)

· Altro (specificare)

· Informazioni dendrometriche

	
	
	
	
	
	

	Tipo forestale
	Superficie (ha)
	Provvigione (mc/ha)
	Densità (n° piante/ha)
	Altezza media (m)
	Diametro medio (cm)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Indicare con quale metodologia di lavoro si perviene alla stima delle informazioni sopra riportate

2) DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI SELVICOLTURALI PREVISTI

· Descrizione delle motivazioni e degli obiettivi

In riferimento alle descrizioni fornite dello stato attuale occorre evidenziare gli obiettivi generali che si vogliono raggiungere (a titolo di esempio: ottenere una fustaia da un bosco ceduo, concentrare l’accrescimento sui fusti di migliore qualità, diversificare la composizione specifica, diversificare gli assortimenti ritraibili, aumentare la stabilità del popolamento, etc.) e le motivazioni che stanno alla base della scelta del tipo di intervento (es. economiche, naturalistiche, turistiche, etc.)

· Descrizione delle modalità di intervento

Conseguentemente agli obiettivi definiti si descrivono gli interventi che si intendono eseguire, nei loro aspetti selvicolturali (ruolo strutturale e caratteristiche delle piante su cui si interviene, caratteristiche del popolamento al termine degli interventi, etc.) e operativi (organizzazione prevedibile dei lavori, tipi di macchine da impiegare, etc.)

· Informazioni tecniche ed economiche sugli interventi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tipo forestale
	Tipo di intervento
	Superficie
	Piante asportate
	Provvigione asportata
	Modalità di esbosco prevedibili
	Costo stimato 
	Costo totale 

	
	(1)
	(ha)
	%

(2)
	n./ha
	d. medio (cm)
	h media (m)
	%

(2)
	mc/ha
	(3)
	(Euro/ha)
	(Euro)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


N.B. ogni riga deve essere riferita ad un tipo forestale e ad un tipo di intervento

(1) Scegliere fra:

· 1) Interventi intercalari,

· 2) 
· interventi di curazione,

· 3) conversione a fustaia di boschi cedui,

· 4) interventi di prevenzione degli Incendi Boschivi,

· 5) interventi a carattere straordinario.

(2) Da calcolare in riferimento alle informazioni fornite nella descrizione dello stato attuale

(3) Descrivere i più probabili sistemi organizzativi per provvedere alle fasi abbattimento, allestimento ed esbosco del legname fino al più prossimo imposto camionabile (es. cingoletta+verricello per il concentramento e trattore+rimorchio per l’esbosco; impianto a fune per concentramento e camion per esbosco; canalette per concentramento e trattore+rimorchio per esbosco; ecc.)

